
                                                                                                                                     

Modulo per la proposta di Gruppi di Lavoro 

Art. 4 dello Statuto 
Per lo studio di temi e problemi scientifici ed organizzativi possono essere costituiti, in seno all’Associazione, gruppi di lavoro. 

Art. 2 del Regolamento 
L’attività scientifica dell’Associazione si svolge soprattutto mediante Gruppi di Lavoro, che hanno la finalità di realizzare iniziative 
scientifiche su temi programmati, contribuendo così al progresso delle conoscenze geografico-fisiche e geomorfologiche. La 
costituzione dei Gruppi di Lavoro può essere proposta al Consiglio Direttivo dell’Associazione da almeno cinque soci sulla base di 
un programma dettagliato delle attività che si intendono svolgere, anche in collegamento con altre associazioni e gruppi di ricerca 
italiani, stranieri ed internazionali. Il Gruppo di Lavoro sarà costituito da membri effettivi (i proponenti più un limitato numero di 
soci) e da membri corrispondenti (anche non soci). Il Gruppo di Lavoro è tenuto a presentare una relazione annuale in 
occasione dell’Assemblea ordinaria. Le attività dei Gruppi di Lavoro possono riguardare progetti di ricerca scientifica di base e 
applicata, progetti di sviluppo metodologico, etc. Il Consiglio Direttivo, svolto un approfondito esame dei programmi, decide circa 
la loro accettazione e li sottopone quindi all’approvazione dell’Assemblea. I Gruppi di Lavoro restano in funzione per un 
massimo di quattro anni. Con identica procedura, sulla base dei risultati ottenuti in relazione ai programmi, può essere deciso il 
loro rinnovo, per una sola volta. L’Associazione non finanzia i progetti dei Gruppi di Lavoro, lasciando agli stessi la facoltà di ricercare 
fonti di finanziamento pubbliche e/o private. Le regole di funzionamento dei Gruppi di Lavoro sono fissate dagli stessi 
autonomamente, nel rispetto di quanto disposto dallo Statuto e dal Regolamento. 

1. Titolo (ed eventuale acronimo) 

2. Parole Chiave (max 5) 

3. Proponenti 
a. Coordinatore del Gruppo di Lavoro 

b. Co-Coordinatore del Gruppo di Lavoro 

c. Ricercatori proponenti il Gruppo di Lavoro (almeno n. 5 ricercatori di almeno 4 sedi, che saranno 

garanti dello svolgimento delle attività del GdL durante il quadriennio) 

d. Eventuale numero massimo di ricercatori/sedi 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 



                                                                                                                                     

 
4. Proposta 

Indicare eventuali interazioni con Gruppi di Lavoro di altre associazioni scientifiche nazionali o 
internazionali (in particolare con Working Group della IAG) 

a. Premessa (max 1000 caratteri spazi inclusi) 

b. Motivazione scientifica (max 2000 caratteri spazi inclusi) 

 

La parte di ricostruzione storica l’avrei estrapolata dall’introduzione che deve invece focalizzarsi su 
problematiche e relativi scopi del lavoro. Si poteva pensare ad un capitoletto dedicato viste le tante 
informazioni a diposizione. Non chiari i riferimenti alle figure (es foto aeree). Ottimo il confronto tra 
foto aeree dal 1954 ad oggi. Non chiarissima la posizione del Torrente Quisa. Mancano scale e nord 
nelle carte. Mancano informazioni sul Ceppo Lombardo, le altre ci sono ma un po' disordinate. Alcune 
domande si rendono necessarie eventualmente all’orale. Non è chiaro l’uso del termine litotipo. La 
parte geomorfologica appena basilare. La parte di ricostruzione storica l’avrei estrapolata 
dall’introduzione che deve invece focalizzarsi su problematiche e relativi scopi del lavoro. Si poteva 
pensare ad un capitoletto dedicato viste le tante informazioni a diposizione. Non chiari i riferimenti 
alle figure (es foto aeree). Ottimo il confronto tra foto aeree dal 1954 ad oggi. Non chiarissima la 
posizione del Torrente Quisa. Mancano scale e nord nelle carte. Mancano informazioni sul Ceppo 
Lombardo, le altre ci sono ma un po' disordinate. Alcune domande si rendono necessarie 
eventualmente all’orale. Non è chiaro l’uso del termine litotipo. La parte geomorfologica appena 
basilare. 

 



                                                                                                                                     

c. Obiettivi (max 1000 caratteri spazi inclusi) 

d. Descrizione attività (max 3000 caratteri spazi inclusi) 

 

 



                                                                                                                                     

 
 

5. Prodotti attesi e cronoprogramma delle attività previste 
a. Descrizione prodotti (pubblicazioni, banche dati, partecipazione a congressi, organizzazione di 

seminari, scuole estive, escursioni scientifiche, redazione di linee guida etc.) 

b. Cronoprogramma delle attività e dei prodotti attesi 

 

 


